
A1 femminile Fantastica vittoria delle biancorosse al tie break sul campo della Megius Padova:2-3

La Despar intona la settima sinfonia
Mercoledì la trasferta di Champions League a Zagabria

B2 femminile

La Sistematica Narni vìola
anche il campo di Nuoro: 0-3

SISTEMATICA NARNI: De Almeida, Andreani, Favoriti 15,Scar-
pa E. 7, Corazza 4, Quondam Luigi 12, Brognoli(L),
Zannella,Scarpa Ilenia 14, Zanini 5, Campana All. Scaccia, Ur-
bani
PARZIALI SET: 24-26,14-25,17-25
NUORO - Bella affermazione della Sistematica Narni che conferma il
momento positivo e coglie un importante successo sul campo del Lanu-
sei. Convicente l’affermazione del team narnese che si sbarazza in poco
più di un’ora della formazione sarda. Solo il primo parziale ha regalato
suspenceal caloroso pubblico presente. Dopo una buona partenza e un
vantaggio iniziale di 7-2 la Sistematica Narni subisce la reazione e il re-
cupero delle sarde. Ma le narnesi riescono a stringere i denti e a fatica
conquistano il parziale. Lanusei si sbriciola, Narni invece trova il ritmo
giusto, le ragazze di Scaccia appaiono rinfrancate dopo le difficoltà ini-
ziali e iniziano a sciorinare gioco e schemi, la battuta ritorna efficacissi-
ma, la Corazza distribuisce il gioco con una esaltante e convincente va-
rietà di schemi, le ospiti alzano il ritmo e per le sarde non c’è scampo.

B2 femminile

Il Cus Pisa fa davvero male
alla Blue Panorama Todi: 2-3

BLUE PANORAMA AIRLINES TODI: Di Perna 0, Baiocco 4, Um-
bertini 23, Minunni 4, Micori F. 12, Micori V. 10, Sacco 0, Mar-
cacci 8, Baccaille 4, Cascianelli (L), Spataro  ne, Santi ne, all. Ric-
ci.
PARZIALI SET: 25-22, 25-18, 17-25, 24-26,12-15.
TODI – Cocente sconfitta per le tuderti della Blue Panorama Airlines
contro il Valdiserchio Cus Pisa. Una partita sulla quale si era molto spe-
rato e che era considerata come banco di prova della maturità acquisita
dalla squadra. Un gioco svelto e ben organizzato quello della Blue Pano-
rama nei primi due set, ma poi le cose sono precipitate. Grande indi-
gnazione dell’allenatore, che ancora una volta si è visto sfuggire di mano
la vittoria al tie breack. “A guadagnarsi davvero il loro posto sono davve-
ro in poche. Forse, dopo Natale ci saranno dei cambiamenti”. Solo poche
ragazze hanno trascinato la squadra mentre le altre facevano da spetta-
trici. Da sottolineare la prestazione ottima della Ubertini. Sembra che
questa squadra abbia paura della vittoria. Troppo spesso si è ripetuto il
ritornello della sconfitta nel tie breack. Ora bisogna lavorare sul serio.

B2 femminile

La Libertas Perugia supera
alla distanza il Cagliari: 3-1

LIBERTAS TELEUNIT PERUGIA: Perella 5, Cuccagna 10, Limon-
cini, Staccini 4, Nofrini 1, Flamini 17, Cippiciani 15, Santi 20,
Barluzzi 1, Gagliardi (L). Allenatore Fogu.
CAGLIARI VOLLEYBALL: Spadarella 10, Fresu 9, Murgia, Carta,
Spettu 10, Accardi 13, Sitzia 9, Viviano, 
Marchesini 5, Turotto (L), Allenatore Noli
PARZIALI SET: 25-22, 25-19, 15-25, 25-21.
PERUGIA - Chiude l’anno nei migliori dei modi la Libertas Teleunit Pe-
rugia che riesce a portarsi a casa l’intera posta in palio contro la forma-
zione del Cagliari volleyball. Il primo set si apre con il passo falso delle
umbre che lasciano campo libero alle cagliaritane le quali approfittano
senza indugi. Ma le perugine rimontano sdistaccando le avversarie e por-
tandosi in vantaggio. Anche il secondo set inizia con l’ingresso ritardato
in partita ma la Libertas non delude e riesce a ridurre le distanze, sor-
passare il Cagliari e raddoppiare il vantaggio. Il terzo set va alle ospiti. Le
umbre vogliono chiudere la partita e dopo un inizio non brillante le loro
azioni diventano poi vincenti e mettono a segno una tripletta di successi.

C femminile

La Pallavolo Sirio espugna
il palazzetto di Orvieto: 1-3

BANCA EUROMOBILIARE ORVIETO: Frasconi 4, Carboni 9,
Scurti 19, Boldrini 15, Rotili 6, Rosa 12, Baglioni (L), Pesce 1, NE:
Baciarello, Morroni, Trippanera, Valentini.
PALLAVOLO SIRIO: Bragetta 1, Farabbi 14, Giombini 17, Medda
10, Ihnatsiuk 16, Fabbri 13, Medaglioni (L), Borghi, Ciabatta 2,
Mezzasoma, Taticchi ne. All.: Arcangeli e Marangi
PARZIALI SET: 24-26, 25-22, 19-25, 17-25.
ORVIETO - Con una prestazione positiva chiude il 2005 la formazione
di Arcangeli che va a espugnare il temibile campo di Ciconia ove la ma-
tricola Banca Euromobiliare ha già battuto altre quotate formazioni. Nel
primo set Orvieto pareggia a quota 24 prima di cedere il set. In seconda
frazione dopo una buona partenza con Medda e Giombini in crescita si
assiste al ritorno delle padrone di casa e le ragazze di Petrangeli trovano
le occasioni per portarsi 23-21 fino a guadagnarsi il pareggio con il 25-22
finale. Il tecnico Arcangeli conferma la fiducia a Ciabatta alla guida del-
la squadra e grazie a una ricezione assestata le alzate tornano a essere pre-
cise. Nel quarto parziale le perugine passano.             Roberto Allegria

C femmnile In una gara però molto tirata

La Passeri Bastia schiaccia
di forza la Prep Gubbio: 3-0

EDILIZIA F.LLI PASSERI BASTIA: Betti (10), Ercolani, Estatico (1), Fa-
stellini (13), Filippucci (4), Fongo (L), Gentili (3), Letizia (10), Maramigi
(1), Panzolini (11), Valecchi (ne), Zibetti (6).
PARZIALI SET: 25-23, 27-25, 25-17
BASTIA UMBRA - Saranno buone feste quelle che trascorrerà  la Passeri Ba-
stia dopo la brillante vittoria ottenuta ai danni della Prep Gubbio. La partita
cominciava con l’infortunio dell’opposta bastiola in ricaduta dopo un’attacco.
Le padrone di casa però non di perdevano d’animo e giocavano una bella pal-
lavolo sino a portarsi avanti 22-17. Le eugubine trovavano la forza di reagire e
la partita tornava in equilibrio sul 23 pari con le biancocelesti che trovavano la
forza per aggiudicarsi il parziale. Il  secondo set iniziava all’insegna dell’equi-
librio poi le ospiti riuscivano a portarsi avanti 17-21 ma non si aspettavano una
Passeri Bastia così determinat, che con una grande prova di carattere si ripor-
tava in parità. Poi in un finale di set proibito ai deboli di cuore la formazione
del presidente Passeri riusciva a portarsi sul 2-0. Nel terzo parziale le ragazze
bastiole giocavano bene in ogni fondamentale. A questo punto si concretizzava
un 3-0 per la Passeri Bastia che appariva lontano alla vigilia ma che rende me-
rito alla formazione di Catia Schiantella che chiude in bellezza il 2005.

C femminile Via dalle zone basse della classifica

L’Itat Umbertide centra il tris
Piange la Pottini San Sisto: 1-3
ENRICO POTTINI SAN SISTO:Paltriccia, Lumeia, Castori , Pasini,
Fortini, Galli, Pirchio, Mancini, Biancalana, Venturini. All. Terenzi 
ITAT UMBERTIDE: B.Babucci, Martini, Molinari, Okechukwu,
Pannacci, Rosi, Rosini, Violini, Zanchi, M.Babucci. All.Ziino
PARZIALI SET: 23-25, 25-23, 20-25, 20-25
SAN SISTO – Terza vittoria consecutiva per l’Itat Wolley Umbertide. Que-
sta volta le ragazze del tecnico Luca Ziino battono in trasferta il San Sisto.
Vittoria pesante questa, che consente alla formazione umbertidese, priva
anche in questa partita di Manuela Del Gaia infortunata, di allontanarsi
maggiormente dalla zona bassa della classifica. Nel complesso non è stata
una bella partita, molto equilibrata in tutti e quattro i set. Alla fine ha vin-
to l’Itat wolley, che soprattutto all’inizio non ha giocato bene come nelle
precedenti partite, sbagliando molto in difesa, soprattutto in ricezione. “Un
passo indietro nel gioco –dice a fine gara l’allenatore dell’Itat Luca Ziino-.
Certo è comunque che per noi sono tre punti importanti che ci danno fi-
ducia per il futuro”. Adesso il campionato si ferma fino al 6 gennaio, quan-
do l’Itat affronterà l’Etruria wolley. 

Luca Beacci

B1 femminile Vittoria alla grande contro l’Ecomet Marsciano:0-3

La Brunelli Nocera Umbra a forza tre
ECOMET MARSCIANO: Merluzzi 16, Fonta-
nella 7,  Fiorini 5,  Finistauri 4, Marchesini
2, Lolli 2,  Di Martile 1, Grassini, Sacco (l).
Ne: Sfascia, Neri.
All. Ingratta.
BRUNELLI NOCERA UMBRA.: Fiorentini
18, Tosti 14, Paolini 11, Cruciani 6, Corbucci
4, Cerioni 2, Sarti 1, Cicola, Valenzise(l). Ne:
Cesaretti, Piccioni, Vinciarelli. All. Collavini.
PARZIALI SET: 23-25, 14-25, 18-25.
MARSCIANO – Dura appena settantuno minuti
l’atteso derby tra Ecomet e Brunelli Nocera Um-
bra. Poco più di un’ora, dunque, è bastato alle no-
cerine per battere e scavalcare in classifica la
squadra marscianese. Eppure c’erano tutti gli in-
gredienti per un match agonisticamente interes-
sante. Tra le altre cose le biancazzurre dovevano

pure difendere la terza piazza conquistata la scor-
sa settimana. E invece è stata festa solo per il pul-
man di sostenitori rossoblu. Il PalaPippi offre il
miglior colpo d’occhio di questa stagione. In av-
vio le due squadre sentono il clima da derby e il
nervosismo è più che comprensibile. Il set è co-
me deve essere. Da una parte Silvia Tosti e dal-
l’altra Marianna Merluzzi accendono gli entusia-
smi delle rispettive tifoserie. Agli attacchi di Cri-
stina Paolini si oppongono i muri di Cecilia Fon-
tanella. Ai due tempi tecnici è sempre avanti la
Ecomet (8-7, 16-15). Il testa a testa continua fino
al 23 pari. Poi Silvia Tosti decide per la Brunelli
Nocera Umbra (23-25). Visto l’andamento del pri-
mo set, ci si aspetta un secondo parziale sulla
stessa linea. E invece è solo Brunelli. A dire la ve-
rità fino al 13-16 tutto può accadere. Ma succede

che Fiorentini e Tosti guidano le  compagne alla
vittoria del secondo set con un parziale di 1 a 9.
Per frenare la corsa delle ospiti Ingratta aveva
provato a cambiare in cabina di regia (Grassini
per Di Martile) e al centro con l’inserimento di
Lolli. Quello che la Ecomet non fa alla fine del se-
condo set sembra riuscire nel terzo. Al primo
tempo tecnico, infatti, il tabellone segna 7-8. Ma
non è cosa. Le rossoblu ospiti sono implacabili e
con una Stefania Fiorentini in vena di prodezze al-
lungano il passo. Le biancazzurre tentano il riag-
gancio che però non riesce. La Brunelli dimostra
di aver ritrovato lo smalto di inizio campionato e
vola a chiudere 18-25 il terzo parziale che vale tre
punti e soprattutto permette a Tosti e compagne
di passare le feste ad un solo punto dai play off.

Alvaro Angeleri

MEGIUS PADOVA: Corjeuta-
nu 20, Centoni 17, Torres 17,
Loikkanen 11, Leggeri 7, Van-
nini 2, Merlo (L), Dall’Ora,
Ouzunova. N.e. Gligorovic.
All. Rampazzo
DESPAR PERUGIA: Francia
30, Walewska 14, Usic 12, Gio-
li 11, Swieniewicz 7, Fofão 3,
Arcangeli (L), Crisanti 1, Di
Iulio. N.e. Morelli, Venturini.
All. Barbolini
PARZIALI SET: 16-25, 25-19,
25-20, 13-25, 12-15
PADOVA – Tiene aperta la stri-
scia vincente. Settima vittoria del-
le biancorosse nella massima di-
visione femminile di volley. La 
Despar Perugia ottiene una fanta-
stica conferma della sua condizio-
ne ottimale e supera, sebbene a
fatica, la neopromossa Megius Pa-
dova. Una partita che si prean-
nunciava facile sotto il profilo lo-
gistico, non altrettanto sotto quel-
lo tecnico, che le ragazze del vi-
cepresidente Alfonso Orabona so-
no riuscite a volgere a proprio fa-
vore riprendendola per i capelli. 
Il trionfo è frutto della grande
prova di carattere in considerazio-
ne che la ricezione ha ottenuto un
rendimento basso non consenten-
do alle sapienti mani di Hèlia
Rogério di smistare il gioco a suo
piacimento. 
“Poteva essere delicato l’impegno
delle nostre ragazze – dice il di-
rettore sportivo Giovanni Simon-
cini – giocare contro le matricole
può essere causa talvolta di un
approccio sbagliato, siamo stati
bravi comunque a recuperare”. 
Degno di rilievo la prestazione
del martello cubano Mirka Fran-
cia, capace di mettere a terra ben
trenta palloni in questa occasione,

come dire che più di un set lo ha
in pratica conquistato da sola. Nel
primo parziale le perugine parto-
no a razzo grazie a Walewska (10-
16), e mantengono senza proble-
mi la gestione del vantaggio. 
Al cambio di campo l’equilibrio
dura poco, la ricezione è appros-
simativa e le padrone di casa
piazzano subito l’allungo (8-4), la
Torres mantiene a distanza le ex
compagne di squadra (16-10),
l’entusiasmo è contagioso e Pado-
va impatta. 
Stesso copione nel terzo set con le
padrone di casa subito avanti (8-
5), si avanza ad elastico ma è sem-
pre la Meguis a tenere il naso
avanti (16-14), nel finale le bian-
corosse sono incapaci di sfruttare
le occasioni e Padova passa in
vantaggio. 
Al quarto frangente il registro as-
sume connotati differenti con le
campionesse d’Italia che si ricor-
dano di essere tali e spingono sul
pedale del gas (2-8), la squadra è
totalmente trasformata e conduce
con estrema disinvoltura (9-16),
nessuno può impedire il pareg-
gio. 
Il tie-break comincia male ma
viene subito ripreso (8-7), il sor-
passo è opera della solita Francia
(12-13), la chiusura è firmata da
Gioli. A questo punto la dirigenza
biancorossa si concentra sul pros-
simo appuntamento di Cham-
pions League, impegno in trasfer-
ta che si giocherà mercoledì 21 a
Zagabria, una settimana che deve
lanciare ancora più in alto le quo-
tazioni delle perugine. E la condi-
zione che attualmente stanno di-
mostrando le ragazze perugine fa
davvero ben sperare per il prose-
guito dell’intera stagione.

B1 femminile

Idrogest Trevi ok a Ravenna: 1-3
CLUB ITALIA: Okaka 10, Cecioni 15, Corna 4, Manfredini 10, Stu-
fi 11, Gentili 6, Carocci (libero). All. Mencarelli
IDROGEST TREVI: Pietrolati 8, Cucconi 18, Gennari 17, Ciri 12,
Calzoni 10, Volaj 4, Serafini, Garbini (libero). All. Sperandio
PARZIALI: 24-26, 25-18, 20-25, 17-25
RAVENNA – Era stato memorizzato come ultimo ostacolo prima di man-
dare in archivio il girone di andata. Obiettivo raggiunto per l’Idrogest  che
superando 3 a 1 la formazione del Club Italia mantiene la seconda posi-
zione e può mettere a “riposo” il sestetto super sfruttato per gli acciacchi
prolungati. Ma non è stata certo una “gita” a Ravenna per la formazione
trevana che ha dovuto estrarre esperienza e tenacia per mettere in cas-
saforte l’ottavo successo su 10 gare giocate. In cabina di regia Pietrolati
trovava l’ispirazione per mettere in difficoltà il muro locale “chiamando”
a chiudere Cucconi e Gennari. Le ragazze del mister umbro Mencarelli
avevano una reazione  nel finale con Okaka (gemella del calciatore della
Roma e anch’essa umbra). La Gennari però chiudeva un pericoloso fi-
nale di set. Nel secondo parziale uscivano le promesse del Club Italia.
L’Idrogest tornava a essere devastante nel terzo parziale: in evidenza Cal-
zoni che metteva il braccio per concludere il gioco in seconda linea del-
la Garbini. Nel quarto set trovava il varco la giovane Volaj, brava a muro
e in attacco, ma era l’intero sestetto a giocare con concentrazione.

Simone De Donno

Dorota Swieniewicz Altra buona prova
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